Si è svolta a Cagliari, dal 16 al 18 giugno, la prima conferenza di organizzazione della Uilapesca

Un futuro possibile per la pesca 

Garantire più sostenibilità, innovazione e tutele sociali

Di Fabrizio De Pascale

“Sostenibilità, innovazione e tutele sociali per rilanciare il settore” questo lo slogan della conferenza d’organizzazione della Uila pesca che si è svolta a Cagliari dal 16 al 18 giugno e che ha visto la partecipazione di oltre 200 delegati in rappresentanza delle marinerie pescherecce italiane. Una conferenza che giunge in un momento particolarmente delicato per il settore, messo in ginocchio in particolare dall’incessante incremento del prezzo del gasolio (+320% in 5 anni) che sta rendendo sempre più difficile la sopravvivenza economica di migliaia di imprese; crisi che colpisce anche i lavoratori, in quanto sulla loro retribuzione “alla parte”, stabilita del contratto nazionale di lavoro, influisce direttamente l’aumento del costo del gasolio. E proprio l’emergenza “caro gasolio”, ha impedito al segretario generale della Uilapesca Guido Majrone di essere presente alla giornata inaugurale dei lavori della conferenza, in quanto impegnato a Verona all’incontro tra il ministro per le politiche Luca Zaia e le forze sociali.

La conferenza di organizzazione, presieduta dal segretario nazionale della Uilapesca Tommaso Macaddino, è stata quindi aperta dalla relazione introduttiva di Enrico Tonghini, coordinatore del settore pesca della Uila fino al 2004 e poi tesoriere della Uilapesca. Nella sua introduzione (vedi sintesi) Tonghini ha sottolineato la crescita della Uilapesca negli ultimi due anni, sia in termini di iscritti (+20%), che di presenza e visibilità dell’organizzazione nelle istituzioni centrali e periferiche e sui media, crescita che fa della Uilapesca il sindacato più rappresentativo del settore.
La giornata di apertura è stata poi caratterizzata dalla presentazione, da parte dei biologi marini  Roberto Odorico e Cristina Castellarin, di un lavoro realizzato dalla Uilapesca sui temi della pesca responsabile e dell’innovazione tecnologia nel settore.

Numerosi e qualificati gli interventi degli ospiti: Rossella Salvatori e Maria Severina Liberati, della direzione pesca e acquacultura del ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali, hanno dato conto sullo stato di attuazione delle procedure relative al Fep e dell’intenzione dell’amministrazione di mettere mano alla normativa sul pescaturismo, al fine di renderla più efficiente; Antonio Parlato presidente dell’Ipsema, Giancarlo Fontanelli presidente del consiglio di indirizzo e vigilanza dell’Ipsema, si sono soffermati sul tema della sicurezza sul lavoro nella pesca e sull’importante ruolo che il sindacato deve svolgere in questo contesto; Corrado Peroni, vicedirettore Federpesca, ha sottolineato le buone relazioni sindacali esistenti nel settore; Paolo Carcassi segretario confederale Uil ha anche lui posto attenzione sul tema della sicurezza; Antonio Di Savino presidente del distretto pugliese del mare ha spiegato come, con la costituzione del distretto, numerosi operatori sono stati coinvolti nel valorizzare il settore a livello regionale.
La giornata è stata chiusa dall’intervento di Stefano Mantegazza segretario generale della Uila.

Nei due giorni successivi, i lavori della conferenza sono proseguiti in sessioni separate che hanno affrontato quattro temi specifici: criteri di ammissibilità e di selezione dei progetti Fep, la pesca responsabile per la sostenibilità delle risorse, l’innovazione tecnologica come risposta al caro gasolio, la sicurezza sul lavoro e la sicurezza alimentare del pescato.

La conferenza si è chiusa mercoledì con le conclusioni di Guido Majrone, che ha ribadito le richieste della Uilapesca al governo. “Per quanto riguarda l’emergenza - ha detto Majrone - auspichiamo che il governo attivi la cassa integrazione in deroga per i lavoratori della pesca: è uno strumento per il quale le risorse già ci sono e che è già stato utilizzato per il comparto agricoltura, come nel caso dell’aviaria. Crediamo che possa fornire un sostegno importante in un momento di gravissima crisi del comparto, che ha una ricaduta molto importante sugli equipaggi. Continueremo a pressare il governo su questo punto. Al di là dell’emergenza ci batteremo in tutte le sedi possibili per raggiungere due obiettivi che consideriamo strategici per il settore: l’introduzione della cassa integrazione, in analogia a quanto previsto per il settore agricolo e la ricomprensione dell’attività di pesca tra le attività usuranti”.
